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Si terrà in agosto , 

1000 studenti a Pisa 
per il V congresso 

sull'Eluminismo 
La Regione patrocinerà e finanziera 
l'iniziativa — Diciotto sezioni di studio 

n V Congresso Internazio
nale sull'Illuminismo si svol
gerà a Pisa dal 27 agosto 
al 2 settembre di quest'an
no. Per l'occasione oltre mil
le studiosi di tutto il mondo 
giungeranno nella nostra re
gione per prendere parte ad 
uno del più importanti mo
menti di confronto e di di
battito che si registrano, a 
livello mondiale 

L'argomento è stato affron
tato dalla Giunta regionale 
toscana sulla base di una re
lazione Illustrativa dell'asses
sore per la Cultura, Luigi 
Tassinari. Alla riuscita della 
manifestazione — che è or
ganizzata dall'Università di 
Pisa — collaborano 1 poteri 
locali pisani e particolarmen
te il Comune, l'Amministra
zione provinciale e l'Ente per 
il turismo. Le proporzioni 
del congresso sull'Illumini
smo, per l'elevato numero di 
partecipanti e per i conse
guenti problemi di messa a 
punto della macchina orga
nizzativa, sono paragonabili a 
quelle della assise mondiale 
periodica sul cancro ospitata 
a Firenze negli anni scorsi. 

Il V Congresso Intemazio
nale sull'Illuminismo si svol
ge sotto l'egida della Società 
Internazionale per lo studio 
del diciottesimo secolo che ha 
affiliati in tutto il mondo. Le 
lingue ufficiali del congres
so sono inglese, francese e 
italiano. Segretario del con
gresso è il prof. Matuccl del
l'Università di Pisa. Il comi
tato scientifico è composto 
dal professori Alatri, Bada

loni, Pizzorusso, Rossi Monti, 
Rosso, Valsecchi, Casini, De 
Nardls, Diaz, Fasano, Freer, 
Jaton, Macchia, Mirri, Mo
ravia e Venturi. 

Il congresso è diviso in 18 
sezioni con un presidente re
sponsabile: — L'Illuminismo: 
problemi di periodizzazione 
(Mortier, Bruxelles) — Pro
spettive odierne sull'Illumini
smo (Pomeau, Paris IV) — 
I a philosophea » e la politica 
(Soboul, Paris I) — Scienze 
ed epistemologia (Bela vai, 
Paris I) — La riflessione sul
la storia (Momigliano, Scuo
la Normale Superiore di Pi-
Ea) — Utopia e utopisti (Bac-
zko, Ginevra) — Scienze del
la società (Baker, Chicago) 
— Nascita e sviluppo della 
economia politica (Houmanl-
dis, Piraeus graduate Se noi) 

~ La crisi delle istituzioni 
e le riforme (Desne, Reims) 
— Le mentalità collettive 
(Proust, Montpellier) — Le 
correnti religiose (Vercrusse, 
Brussel) — Antropologia e 
linguistica (Gusdorf, Stra
sbourg) — Teorie e tecniche 
narrative (May, Yale univer
sity) — Forme e strutture 
del teatro (Delofre, Paris IV) 
— Poesie e poetica (Roudaut, 
Frlbourg) — Musica e arti 
figurative (Thulllier, College 
de France) — Diffusione del 
libro e della cultura - (Tre-
nerd, Lille) — Rappresenta
zione e situazione della don
na nella letteratura del XVIII 
•ecolo (Hoffman, Strasbourg). 
Gli atti del congresso saran
no pubblicati dalla «Voltaire 
foundation ». 

«Placet» per i fanghi rossi 
GROSSETO — L'Istituto superiore di Sa
nità ha espresso parere favorevole per l'af
fondamento dei reflui che derivano dalla 
neutralizzazione degli effluenti del biossido 
di titanio prodotti dallo stabilimento Monte-
dison del Casone di Scarlino. Alla decisione, 
valutata positivamente dalla federazione sin
dacale dei chimici, si è giunti dopo una set
timana intensa di incontri e di riunioni a 
Roma tra dirigenti sindacali e i vari mini
steri interessati, in primo luogo quello del
la Marina mercantile. 

In che consiste questo « placet » dell'Isti
tuto superiore di Sanità? 

Come si sa il consiglio di fabbrica e i 
sindacati avevano fatto presente alle auto
rità governative la necessità di andare in
contro alle esigenze della fabbrica per sca
ricare a mare la quantità giornaliera pro
dotta (circa 2.400 tonnellate) moltiplicata 
per le giornate effettivamente lavorate in 
un anno. 

Fino ad ora la situazione d'impasse deri
vava dal fatto che i reflui del biossido, che 

non potevano essere gettati dalle navi Scar
lino 1 e Scarlino 2 nei fondali di Capo Corso 
a causa del mare grosso che ne impediva il 
transito, venivano scaricati a terra. 

11 fatto suscitava notevoli preoccupazioni 
per la tutela paesaggistica. 

La decisione dell'Istituto superiore della 
Sanità promuove e fa proprie le indicazioni 
della Regione Toscana: ora il tutto passa 
al ministero per la definitiva approvazio
ne. Per quel che concerne la parte economi
co-finanziaria (uno dei problemi scottanti 
ai fini concorrenziali tra i vari produttori 
e paesi) al ministero del Lavoro è stata 
illustrata una linea di provvedimento legi
slativo in fase di predisposizione da parte 
del ministero dell'Industria per il ripristino 
di condizioni di concorrenza tra produttori 
collegati alle normative europee. 

Il futuro dell'importante stabilimento 
grossetano pare presentarsi meno preoccu
pante di quanto spesso si crede. 
Nella foto: una delle navi che scarica fanghi 
rossi a Scarlino 

Graz i * a d un accordo fra consorzio e Api 

La medicina del lavoro entra 
in altre 150 aziende empolesi 

Lo schema di intesa ricalca quello elaborato dalla Regione Toscana, già in vi
gore - Gli imprenditori spenderanno non più di 30.000 lire Tanno per dipendente 

EMPOLI — n servizio di 
medicina del lavoro del Con
sorzio socio-sanitario si e-
stende ad altre centocinquan
ta aziende empolesi. E' di 
questi giorni, l'accordo rag
giunto tra la delegazione del
l'Api Toscana (Associazione 
piccola e media industria), le 
organizzazioni sindacali ed i 
rappresentanti del Consorzio. 

La convenzione adottata ri
calca fedelmente quella ela
borata dalla Regione, che è 
già in vigore in una quaran 
tina di imprese della zona. 
Gli operatori sanitari del 
Consorzio si muoveranno con 
alcuni obiettivi precisi: inda
gini e rilevazioni sui materia
li utilizzati, sull'ambiente di 
lavoro, sul ciclo tecnologico e 
sulle condizioni generali, per 
individuare gli eventuali fat
tori di nocività per la salute 
degli operai; visite mediche 
ed esami di rischio per i la
voratori. 

L'accordo con l'Api prevde 
però qualche punto specifico: 
la spesa annuale di ciascuna 
azienda non supererà in nes
sun caso le trentamila lire 
per dipendente; se il Consor
zio accerta che un operaio 
non è idoneo a svolgere le 
mansioni a cui è assegnato. 
dovranno svolgersi incontri 
tra il consiglio di fabbrica e 

la Direzione aziendale (oppu
re tra l'Api ed i sindacati) 
per affidargli altri compiti. 

e Nell'accordo — commenta 
l'onorevole Cesarino Niccolai. 
presidente del Consorzio so
cio-sanitario — è contemplata 
una cifra massima di spesa 
per le imprese. Ma. ovvia
mente, noi continueremo a 
svolgere le analisi e gli ac 
certamenti anche al di là di 
questo limite, gratuitamente. 
Tra i nostri impegni, c'è quello 

di comunicare i dati e le ri 
levazioni che ricaveremo, per 
fare conoscere il nesso che 
anche nell'Empolese si ri
scontra tra le condizioni di 
salute e l'ambiente di lavoro. 
Come è scritto noi testo della 
convenzione, tutti gli inter
venti del Consorzio saranno 
svolti tenendo conto delle e-
sigenze delle singole imprese. 
e senza distogliere troppo a 
lungo i dipendenti dalla loro 
attività ». 

Ricordi 
Nel terzo anniversario del

la scomparsa del compagno 
Edo Baldanzi, di Bagno di 
Gavorrano, la moglie Noemi 
nel ricordarlo ai compagni e 
agli amici sottoscrive dieci
mila lire per la sezione co
munista al fine di sostener
la nell'iniziativa politica. 

• * * 

Tre anni or sono Niccolò 
Mezzetti, partigiano Renato, 
veniva a mancare all'affetto 
dei suoi cari e dei comunisti 
pisani. Partigiano combat
tente, dirigente contadino e 
poi della Camera del Lavo
ro di Volterra, membro del 
comitato federale del PCI pi
sano e funzionario della fede
razione come responsabile 

degli « Amici dell'Unità ». del 
compagno Niccolò si ricorda
no le sue grandi doti umane. 
il suo cristallino impegno po
litico. Nel ricordarlo la fa
miglia sottoscrive 50.000 lire 
al nostro giornale. 

• * • 
Si sono svolti, in questi 

giorni a Livorno, i funerali 
del compagno Gino Niccolai, 
antifascista, perseguitato po
litico e tra i fondatori nel 
1921 del PCI. Al figlio Sirio, 
membro del direttivo pro
vinciale della camera del la
voro e a tutta la famiglia. 
giungano le più fraterne con
doglianze dei compagni della 
nostra redazione. 

L'accordo con l'Api Tosca
na è il frutto di una lunga 
serie di incontri e trattative. 
L'attivo dei consigli di fab 
brica della zona ne ha dato 
una valutazione positiva: al 
tempo stesso, è stata con 
dannata « la posizione tuttora 
intransigente dell'Associazio 
ne Industriali, che. rifiutando 
anche gli incontri proposti 
dal sindacato, tende ad osta 
colare qualsiasi passo avanti 
verso una gestione democra
tica della salute ». 

I padroni, dunque, sono 
divisi. Mentre l'Api ha firma
to. l'Associazione Industriali 
ha preferito non partecipare 
agli incontri. A questo punto. 
sono quasi duecento le a-
ziende in cui le trattative sul
la medicina del lavoro sono 
giunte a buon fine. 

In tutte le altre, la qtie 
stione è tuttora aperta. L'ac
cordo di questi giorni, co 
munque. è un significativo 
passo in avanti, che Dremia 
una lunga lotta dei lavorato 
ri. favorisce la normalizza 
zione all'interno delle fabbri 
che e pone le premesse per 
un miglioramento generale 
dell'ambiente di lavoro 

Fausto Falorni 

Ancora un problema della cosiddetta « economia sommersa » 

Ville invece di investimenti produttivi 
Il costo sociale del decentramento della produzione a Pistoia - 1200 committenti a domicilio solo in questa pro

vincia - Approfondire l'analisi del processo di ristrutturazione - Il problema della bolletta di accompagnamento 

In vari settori produttivi la 
ristrutturazione capitalistica, 
da anni, sta camminando at
traverso il decentramento 
produttivo, cioè attraverso la 
dispersione delle lavorazioni 
in una miriade di piccole e 
piccolissime aziende, subor
dinate le une alle altre. --

L'analisi del partito su 
questo processo di ristruttU' 
razione è in grave ritardo; 
cosi come è in ritardo la 
nostra capacità di compren
sione sui mutamenti che pro
duce nella composizione di 
classe e sui mutamenti che 
produce nella classe operaia. 
Non di rado si leggono arti' 
coli su l'Unità in cui si ri
prendono pari pari una serie 
di affermazioni di economisti 
borghesi che parlano della 
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terizzata da una «imprendi
toria moderna», da un pro
cesso produttivo dotato di 
« notevole elasticità » e da u-
na «elevata specializzazione*, 
da un limitato ricorso ai fi
nanziamenti pubblici agevo
lati ed alla cassa integrazio
ne, ecc.; una parte di queste 
affermazioni, in alcune aree 
produttive, forse corrispon
dono alla realtà (per esempio 
a Prato) ma, non riusciamo 
ancora a scavare ed eviden
ziare te contraddizioni che 
producono, anche nei com
portamenti sociali, negli at
teggiamenti culturali e politi
ci. Su tutto questo l'analisi 
nostra va approfondita e va 
articolata tenendo conto che 
la realtà del decentramento 
produttivo è molto diversa 
da zona a zona. 

In provincia di Pistoia nel 
processo di polverizzazione 
deirapparato produttivo U 
padronato sta annullando 
tutte le conquiste più signifi
cative del movimento ope
raio, leggi e contratti frutto 
di decenni di lotte (ti salario 
contrattuale, la scala mobile, 
il diritto alle ferie, a congedo 
per maternità, il principio 
della giusta cauta nel licen
ziamento, ecc.). In sostanza 

una parte del padronato ha 
aumentato notevolmente i 
profitti attraverso una ridu
zione del salario diretto e 
indiretto e attraverso l'eva
sione fiscale dell'IVA, del-
l'IRPEF e degli oneri sociali. 
Inoltre, anche gli investimen
ti m macchinari, in tecnolo
gie, . in strutture murarie, 
ecc., vengono scaricati dai 
committenti sulle lavoratrici 
a domicilio e sugli artigiani 
contro terzi. I profitti dei 
1200 committenti ' lavoro a 
domicilio che vi sono in pro
vincia di Pistoia non si tra
sformano in investimenti 
produttivi, ma in ville favolo
se ed in consumi superflui e 
sempre più intollerabili di 
fronte alle condizioni di vita 
delle classi lavoratrici, ed ai 
livelli di sfruttamento otto
centesco a cui sottopongono 
le lavoratrici a domicilio. 

Nel • «s settore moda » • in 
provincia di Pistoia abbiamo 
264 aziende con più di 10 ad
detti. per un totale di 9.235 
addetti; inoltre vi sono circa 
4J000 aziende ' artigiane con 
9395 addetti In totale nel 
settore moda abbiamo 18.630 
addetti, a cui vanno aggiunte 
circa ISJOOO lavoratrici a do
micilio, che ricevono il lavo
ro da oltre 1200 imprese t-
scritte nel registro commit
tenti lavoro a domicilio. I 
comparti in cui negli ultimi 
anni il lavoro a domicilio si 
è esteso rapidamente, supe
rando il numero degli addetti 
interni alle fabbriche, sono 
quelli della maglieria e ab
bigliamento e, in parte. Quel
lo dette calzature; per esem
pio: nel Comune di Agitava 
su 13J0QO abitanti ci sono 250 
lavoratori interni alle aziende 
della maglieria e dell'abbi' 
gliammto e 700 a domicilio. 
In tutta la provincia gli arti
giani conto tersi, dal 1972 ni 
77. sono cassati da 109 a 690 
nel comparto confezioni e 
maolieria. Un altro dato indi
co finn è oueìio *utla ca**a in-
trombone, che è nassata da 
32.000 ore nel 72, a 397J0O0 

ore nel 77, mentre le espor
tazioni sono passate da un 
valore di 15 miliardi nel 12 
ad un valore di 40 miliardi 
nel 77 nel comparto delle 
confezioni-maglieria; da 74.000 
ore nel 12 a 220.000 nel '77, e 
le esportazioni da 15 miliardi 
nel 72 a 85 miliardi nel 77, 
nel comparto delle calzature, 
Tutti dati che indicano che 
gran parte della produzione 
viene sempre più realizzata 
nella clandestinità e nel su-
persfruttamento. - * • 

Le lavoratrici a domicilio 
sono sempre più operaie a 
tempo pieno; oltre le 6 ore al 
giorno ed in determinati pe
riodi anche oltre le 10 ore al 
giorno. Le tariffe variano no
tevolmente in ooni fase di 
lavoro; si va dalla realizza
zione di un guadagno di 
500400 lire l'ora per la ri fini
zione ed il ricamo a mano, 
a 1.200-1.500 lire l'ora alla 
taglia e cuci o alla ramma-
gliatrice. Le macchine vengo
no acquistate dalle lavoratrici 
a domicilio ed anche la cor
rente elettrica è a loro cari
co. In stragrande maggioran
za sono nella clandestinità, 
non sono assicurate e quindi 
non hanno diritti fondamen
tali come la pensione. Una 
parte, in particolare nel 
comparto della maglieria, so
no state costrette dai com
mittenti ad iscriversi all'albo 
degli artigiani, o nell'albo 
delle imprese presso la ca
mera di commercio, scari
cando così su di loro anche 
il pagamento dell'IVA. 

Con l'introduzione della 
bolletta di accompagnamento, 
da gennaio è in atto un pe
sante ricatto da parte dei 
committenti, che cercano di 
costringere le lavoratrici a 
domicilio ad iscriversi alTar-
tigianato. per trovare una 
scappatoia per continuare ad 
evadere le tasse e per non 
riconoscere alle lavoratrici a 
domicilio i diritti salariali e 
normativi stabiliti dalla legge 
877. Nel comparto delle cal
zature spesso vengono usate 

sostanze che mettono in pe
ricolo la salute delle lavora
trici a domicilio e delle loro 
famiglie. Queste, sono, in so
stanza, le condizioni di lavo
ro e di supersfruttamento nel 
lavoro a domicilio, e, per la 
disgregazione in cui lavorano, 
frantumate ed isolate casa 
per casa, sono sottoposte 
continuamente al ricatto di 
perdere il lavoro, se rivendi
cano i loro diritti. 

Su questi processi di ri
strutturazione e sulle modifi
cazioni che producono nella 
composizione della classe o-
peraia e nella condizione o-
peraia, i ritardi di analisi e 
di lotta del movimento ope
raio e delle sue organizzazio
ni sindacali e politiche, sono 
notevoli: - ci siamo limitati 
nella difesa della classe ope
raia ufficialmente occupata, 
senza rendersi conto che una 
parte sempre più grande di 
classe operaia si stava di
sperdendo sul territorio, nella 
clandestinità e senza nessuna 
tutela sindacale e politica. 
Una tendenza che. alla lunga, 
tende a indebolire la forza 
sindacale e politica di tutta 
la classe operaia e la sua fun
zione dirigente e nazionale. 

Dobbiamo quindi appro
fondire la nostra analisi, per 
impedire che una fetta sem
pre più ampia di lavoratori 
resti senza rappresentanza 
sindacale e politica; dobbia
mo impegnarci ad organizza
re e sviluppare un vasto mo
vimento di lotta per riunifica' 
re la classe operaia in un uni
co mercato del lavoro. Dobbia
mo costruire strutture orga
nizzative capaci di riaggrega
re questa nuova classe ope
raia dispersa sul territorio. 
Dobbiamo respingere le posi
zioni di chi non vuole difen
dere la « condizione operaia », 
minacciando o prevedendo 
crolli della occupazione e del
la produzione, dovuti all'au
mento del costo del lavoro: 
la nostra vossfbilità di muta
re rindirizzo generale di poli
tica economica e di sviluppa

re le forze produttive, spin
gendole verso forme di orga
nizzazione a più alta produt
tività, è tanto maggiore 
quanto più reggiamo il fronte 
della lotta sulla a condizione 
operaia ». La lotta di classe è 
di grande importanza per 
trasformare davvero i profitti 
in investimenti produttivi. 

Questa lotta dobbiamo svi
lupparla, con la necessaria 
gradualità, tenendo conto dei 
dati della situazione econo
mica, ma con convinzione e 
collegandoci alla lotta più 
complessiva per avviare una 
programmazione democratica 
dell'economia. In • questo 
quadro e per questa prospet
tiva dobbiamo appoggiare la 
piccola impresa in tutto ciò 
che può consentirgli di avere 
una funzione ed uno sviluppo 
nella vita economica e sociale 
del paese; la piecola impresa 
non può basare la propria 
prospettiva su alti costi in 
termini umani, sociali e di 
sfruttamento, ma su una se
rie di infrastrutture, servizi, 
metodi organizzativi e com
merciali. rinnovamenti tecno
logici, attraverso consorzi che 
realizzino una serie di eco
nomie esterne per gruppi 
d'imprese, per aumentare la 
produttività e per presentarsi 
sui ~ mercati mondiali con 
prodotti a più ulta qualifica
zione. con prezzi convenienti 
e seguendo le evoluzioni del 
mercato. Per questa prospet
tiva è necessario approfondi
re l'analisi e la nostra capa
cità di proposta: è di grande 
importanza il ruolo delle Re
gioni e dei Comuni: ma per 
farla camminare è necessario 
sviluppare con convinzione la 
lotta di classe che sta alla 
base dello sviluppo delle for
ze produttive. 

Giuliano Ciampolini 

• Responsabile della Commis
sione Problemi dei Lavoro 
della federaz. PCI di Pistola 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE: Taverna paradiso 
LAZZERI: Gli amon ' impuri di 

Melotfy 
METROPOLITANI C«0 ni 
M O P E R N O T Astiatiti - -

AREZZO 
SUPERCINCMA) L'ingorgo 
POLITEAMA: Astiatiti 
TRIONFO: Dfango 
CORSO: Pìccola donna 

PISA 
ARISTON: Par virare maglio « -

vtrtitevi con noi 
ASTRA: Ciao ni 
ITALIA: L'immoralità 
NUOVO: L'insegnante vl«na a casa 
ODEON: Pìccola donna 
MIGNON: Caloro intimo 

PISTOIA 
IDf fN: L'immoralità" 
ITALIAi Blua moria 
ROMA: Un altro uomo un'altra 

donna 
CLORO: La «vignata 
LUX: Ciao n) 

• OLIMPIA (Margina Caparla) Co
me perder* una moglie a tro
vare «m'emette 

SIENA 
IMPERO: Chinatown un uomo a 

una donna 
METROPOUTAN: Nasferatu 
OltOMi Cristo ai a fermato ad 

Ebolì 
SMERALDO: Calore intimo 
MODERNO: L'infermiera dì notte 

VIAREGGIO . ' . 
f D i t t i La svignate 
SOLO: L'uomo ragno celiaca an

cora 
OMOtfe Ciao ni* 

LUCCA 
Gii amori impuri a* MIGNON: 

Melody 
CINTRALfc Addio -animo 
MODERNO* Ciao ni 
ASTRA: Tutti • scuote 
PANTERA: La 

Star 

PRATO 

«ARIDALDIz Noafarahi. 11 prindpa 
dalla notte 

OOCOtfc Febbre « danna 1 , 
POLITEAMA: Ciao Ni 
CENTRALC: La insaziabili 
CORSO: La sorella di Ursula . 
ARISTON: Addio ultimo uomo > 
DORSI D I E S A I : F.I.S.T. 
PARADISO: Goodby Emanuelle 
MODERNO: Non pervenuta -

CONTROLUCE* La grande ewen- I 
tura 

MODENA: Non pervenuto \ 
PERLA: Grease | 
BOITO: Squadra speciale 
EDEN: Superman j 

EMPOLI 
CRISTALLO: La donna dalla catte 

terra 
LA PIRLA: Ciao ni 
IXCeTLStOR: Cristo si è fermato 

od Eboli 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Marti sospette 
t X m t t O R T Tutti a scuola 
ADRIANO. Squadra anligangilai 

•l> Collo d'acciaio -

POGGmONSI 
POUTIAMAi L'ingorgo . . 

. COLIE VAL D'ELSA ; 
tv ASOfTINO: EII".«t, il «Vaga 

invisibile 
TEATRO DB4, POPOLO: Dova vai 

in vacanza? • - ' « , . 

ROSrGNANO 
CtMnMA-TSATRC SOLVAV: dal T 
- la 1 5 - i n poi « Amori miai » V 

comico con Monica Vitti. John f 
ny Dorelli, E. Maria Salaria | ^ 

Assicurazione 
questa 

sconosciuta 
L'A.I.D.D.A, (Associazio

ne imprenditrici donne di
rigenti d'azienda, delega
zione toscana) ha Indetto 
per lunedì 12 alle 17,30 al 
Palazzo Affari n i incon
tro dibattito sul tema: 
« L'assicurazione questa 
sconosciuta (prestazioni e 
garanzie moderne) ». 

Relatori: Maria Carla 
Del Vivo, Agente capo 
Procuratore Società Bea
le Mutua; professor Sii-
verio Badalassi; dotk Ci
ro Vlscardi; dottor Ales
sandro Menna; moderato
re senatore avvocato Lu
ciano Bausi, della com
missione giustizia del Se-
n a t a 

Considerata llmportan-
sa dell'argomento e che 
interessa non solo gU Im
prenditori, il convegno è 
aperto a quanti vorranno 
intervenire. 

PRESTITI 
Fiduciari • Cessione 5 stt-
pendio - Afatai ipotecari 
l e 2 Ondo • Finanzia 
menti edilizi • Sconto por 
t a foglio 

D'AMICO Brakers 
Ftnanztamenti Leasing 
Assicurazioni • Consulenza 
ed assistenza assicuratile 
llvorno - Via Ricattati. *• 

Tal WW 

L/VQSEaWGGWl * 

Ora IS^JS 

SMOOPY • GIRARDCNGO 

BALLO LISCIO con 
«I GIAGUARI s .-

SOCIETÀ' INTERNA
ZIONALE ricerca n. 2 
AMBOSESSI con auto 
propria (militesenti) 

Serietà massima 

OFFRE 

600.000 mensili 
Presentarsi lunedi 12 mar
zo - Ora 21 • Viale Car

ducci. 44 • LIVORNO 
88° PREMIO PISA 

SCUOLA PROFESSIONALE 

<ntfilrht> 
V * U I I H I I I B ^ v . della Madonna 6 
^UH|U^ *****B -T-26206 

^ * I P ^ LIVORNO 
Il Ministero della P.l. con nota 6183 del 10-2-79 
ha autorizzato 

UN CORSO DI LAVORO 
MANUALE SCOLASTICO 

PER MAESTRI ELEMENTARI 
Valido ai fini del punteggio in graduatoria 

LE ISCRIZIONI SI ACCOLGONO PRESSO 
IL NS. INDIRIZZO FINO AL 23 MARZO 

da L 420.000 

L 97.000 

Elettroforniture Pisane 
GHEZZANO (Pisa) Tatofsna tM/f7t.1M 

CHIUSO LUNEDI* MATTINA 

PREZZI I I ASSOLUTA CNCORRUZA 
Troverete televisori e colori dePe 'migliori marche: 
INDES1T, ZOPPAS, PHILIPS. 
C.G.E., TELEFUNKEN. 
VOXSON. RADtOMAREUl 
TV 12" bianco e nero alimenta
zione ex. e 220 V 
TV 24" bianco e nero alimenta
zione a 220 V l . 141.000 
MATERIALE ELETTRICO per Impianti civili ed 
industriali 
Eleffrodotriestici INDESIT, ZOPPAS, REX, O N O -
FR1, IBERNA, CANDY 
Lavatrice Kg. 5 da L 137.000 
Lavattovigrie da L 168.000 
frigorifero ». 140 da L 87.000 
Cottgetotari da L 142.000 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI 

rtteCTENZA MfLANTITA DALLE FABBRICHE 
Nei prezzo delle lavatrici Zoppa*» ftex. è tectesoil valore 
di na servizio da bagno ZUOCHI da S peaL 
Ad 1 Km. dal centro di tha, ampio parcheggio 

Prima di fare acquisti visitateci, 
NEL VOSTRO INTERESSE 

Mobili Casanova 
Arredate la vostra casa? 
Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMERETE 
Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici e le 
piò belle cucine componibili 

R I C O R D A T E 

MOBILI CASANOVA 
Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 

S U P E R V E N D I T A 
NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 

Via Giuntini 9 (dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 
OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 

VE NE PROPONIAMO ALCUNI : 

Maqetttta sgannata 
ea"f̂ pajjBaaWffaT BNRs<C«>ajV ffiyrwn 

S x S Rhr. casnUnati 
M i M Pav.ti naanacattara se eamm/la 
Sarai sanitari 5 pazzi bianca 
•attoria lavaba, Maat a arappa vasca 
Scaliibapn atomica it. N c/garanzia 
ScaUabagaa instala» It. f f c/aarara)a 

U 
L. 

IJN/mq 
«.IM/mq 
4.1SS/mq 
7JSf/n*a, 

L. siasi 
L. 42.au 

L.évJH 
Lavate* fire-ctay da IM c/sattolavafto bianca L. af.lt) 

A VOSTRA DISPOSIZIONE ARTICOLI DELLE 

MIGLIORI MARCHE A PREZZI DI FABBRICA 

PREZZI I V A . INCLUSA 

VISITATECI VISITATECI 

http://42.au
http://af.lt

